PROGRAMMI … RECUPERO CREDITI E … QUALCHE SUGGERIMENTO

Riccardo Orestano (1909-1989), Maestro del Diritto romano ha scritto in Diritto. Incontri e scontri, Bologna 1986, p. 256:

… «Un ulteriore postilla, un ricordo personale.

Fra gli innumerevoli episodi - legati alla didattica - di una lunga vita di docente, ve n’è uno che mi è caro, in modo particolare. Erano passati il ‘68 e la liberalizzazione dei piani di studio e v’era stata in molte materie la corsa alla ‘ristrut​turazione’ (alias riduzione) di programmi. Uno studente dopo aver dato, e bene, l’esame e dopo il voto ebbe a dichiararmi con tutta semplicità che era contento «perché Lei, Professore, non ha ‘giocato al ribasso’».
Ecco una formula e un ammonimento: gli insegnamenti romanistici non debbono ‘giocare al ribasso’.

Poiché, dunque, il diritto romano non deve “giocare al ribasso” (per la natura stessa che non lo consente) i docenti della cattedra sono disponibili ad  accogliere le istanze dei propri allievi (ogni cambiamento di programma, scelta di libro, esame, colloquio, frequenza, seminario, etc. purché preventivamente concordato).
ISTITUZIONI DI DIRITTO ROMANO - IUS/18

GIURISPRUDENZA LMG 12 CFU

Prof. Maria Pia Baccari – Prof. Franco Vallocchia

PROGRAMMA PER QUANTI DEVONO ACQUISIRE 12 CFU

Obiettivi formativi

Il corso si prefigge lo studio di ‘principi’ e istituti del sistema giuridico-religioso romano, anche in relazione ai

problemi della vita attuale.

Programma

Il corso si baserà essenzialmente sulle fonti giuridiche romane: in particolare sul I libro dei Digesta di Giustiniano e

sulle Institutiones di Gaio e di Giustiniano.

Sarà seguita la sistematica gaiana: personae, res, actiones.

In particolare 30 ore saranno dedicate alle problematiche riguardanti le personae (ad es. cives, peregrini, liberi,

servi, qui in utero est, populus Romanus); 30 ore saranno dedicate alle problematiche riguardanti le res (in particolare le

obligationes) e le actiones; 30 ore saranno dedicate all’approfondimento della condizione giuridica della donna e del

concepito a Roma.

Testi di esame

1) Un testo a scelta tra:

R. MARTINI, Appunti di diritto romano privato, Padova 2000.

M. MARRONE, Lineamenti di diritto privato romano, Giappichelli, Torino 2001.

2) M. P. BACCARI, Cittadini, popoli e comunione nella legislazione dei secoli IV-VI, Torino 1996.

Oppure

3) M. P. BACCARI, La difesa del concepito nel diritto romano. Dai Digesta dell’imperatore Giustiniano, Giappichelli,

Torino 2006.

È di utile complemento la consultazione delle Institutiones di Gaio e/o di Giustiniano (il testo citato con la

traduzione italiana è in E. NARDI, Istituzioni di diritto romano, voll. A e B, Giuffré, Milano 1973-75 e ristampe

successive).

Saranno distribuite fotocopie dei primi titoli del primo libro dei Digesta di Giustiniano con la traduzione italiana e

di altre fonti.

Altri programmi o altre letture saranno concordate con i docenti.

Modalità d’esame

La prova finale d’esame è orale. Nel corso dell’anno potranno essere effettuate delle verifiche, anche scritte, al

mero scopo di agevolare la preparazione dell’esame.

PROGRAMMA PER QUANTI DEVONO ACQUISIRE DA 4 A 7 CFU

Obiettivi formativi

Approfondimento di alcuni ‘principi’ e istituti del sistema giuridico-religioso romano, anche in relazione ai

problemi della vita attuale.

Programma

Il corso si baserà essenzialmente sulle fonti giuridiche romane. Avrà la durata di 30 ore che saranno dedicate

all’approfondimento della condizione giuridica della donna e del concepito a Roma.

Testi di esame

1) M. P. BACCARI, La difesa del concepito nel diritto romano. Dai Digesta dell’imperatore Giustiniano, Giappichelli,

Torino 2006.

2) M. P. BACCARI, Alcuni principi del diritto romano per la difesa dell’uomo nella globalizzazione, in Teoria del diritto

e dello Stato. Rivista europea di cultura e scienza giuridica, 1, 2005, ed. Aracne.

Altri programmi o altre letture saranno concordate con i docenti.

Lezioni consigliate

Si consiglia la frequenza di lezioni magistrali che saranno tenute dal personalità del mondo scientifico ed

istituzionale, italiano ed estero.

Il calendario delle lezioni del corso, di quelle magistrali e dei convegni, verrà comunicato agli studenti con gli

strumenti di comunicazione propri della Facoltà (ad es. sul sito internet dell’Università, bacheca della cattedra sita

presso lo studio 15b, locandine).

Modalità d’esame

La prova finale d’esame è orale.

PROGRAMMA PER QUANTI DEVONO ACQUISIRE DA 8 A 12 CFU

Vedasi l’ordine degli studi dell’anno accademico 2005-06.

Indirizzo e-mail: filvari@tin.it; francovallocchia@uniroma1.it

STORIA DEL DIRITTO ROMANO - IUS/18

GIURISPRUDENZA LMG 6 CFU

Prof. Maria Pia Baccari

Obiettivi formativi

Finalità del corso è la conoscenza del sistema giuridico – religioso romano, nel suo sviluppo storico attraverso i

secoli, da Romolo a Giustiniano ed oltre.

Programma

Il corso si baserà essenzialmente su alcune fonti giuridiche romane: lo studio sarà incentrato sullo ius publicum, in

particolare sul passo di Pomponio D. 1,2,2, al fine di rintracciare elementi di continuità e di unità pur nelle

modificazioni avvenute attraverso i secoli all’interno del sistema.

Testi di esame

G. GROSSO, Lezioni di storia del diritto romano, V ed., Torino 1965.

Il testo deve essere integrato con la lettura di Liber singularis Enchiridii di POMPONIO D. 1,2,2 (questo testo, con la

traduzione italiana sarà distribuito a lezione).

Modalità d’esame

La prova finale è orale. Nel corso dell’anno potranno essere effettuate delle verifiche, anche scritte, al mero scopo

di agevolare la preparazione dell’esame.

Indirizzo e-mail: filvari@tin.it

DIRITTO ROMANO – IUS/18

GIURISPRUDENZA LMG 9 CFU

Prof. Maria Pia Baccari

PROGRAMMA PER QUANTI DEVONO ACQUISIRE 12 CFU

Obiettivi formativi

Lo scopo dell’insegnamento di Diritto romano, posto al quarto anno della LM, è quello di sollecitare una

ulteriore capacità critica dello studente rispetto a conoscenze già acquisite negli anni di corso precedenti.

Programma

Il corso ha per oggetto lo studio delle fonti romane per la comprensione dell’odierno sistema giuridico romanogermanico

e per la critica delle concezioni statualistiche.

Una parte del corso verterà su temi attinenti prevalentemente la positio di studi privatistica (30 ore) e una parte la

positio di studi pubblicistica (30 ore).

Il corso verterà essenzialmente sui seguenti temi: ius publicum e ius privatum; popolus Romanus; ius Romanus e

iura populi Romani; homines (e problema dei “diritti soggettivi”); libertas (il problema dell’individualismo); cives (il

problema della cittadinanza); qui in utero est (il diritto alla vita); universitates (il problema delle persone giuridiche).

Testi di esame

1) R. ORESTANO, Il problema delle persone giuridiche in diritto romano, I, Torino 1968.

2) Un testo a scelta tra:

M. P. BACCARI, Cittadini popoli e comunione nella legislazione dei secoli IV-VI, Giappichelli, Torino, 1996.

P. CATALANO, Diritto e persone: studi su origine e attualità del sistema romano, I, Giappichelli, Torino 1990.

F. GALLO, Synallagma e conventio nel contratto: ricerca degli archetipi della categoria contrattuale e spunti per la

revisione di impostazioni moderne, I, Giappichelli, Torino 1992-1995

F. VALLOCCHIA, Collegi sacerdotali e comizi in età repubblicana, Giappichelli, Torino 2006.

Per quanto concerne la scelta di un altro programma d’esame, questo sarà concordato con il docente.

Propedeuticità

Istituzioni di diritto romano (12 cfu).

Modalità d’esame

La prova è orale. Nel corso dell’anno potranno essere effettuate delle verifiche, anche scritte, al mero scopo di

agevolare la preparazione dell’esame.

PROGRAMMA PER QUANTI DEVONO ACQUISIRE DA 4 A 7 CFU (PER GLI STUDENTI PROVENIENTI DA SCIENZE GIURIDICHE E

DA GIURISPRUDENZA LS)

Obiettivi formativi

Lo scopo dell’insegnamento di Diritto romano è quello di sollecitare una ulteriore capacità critica dello studente

rispetto a conoscenze già acquisite negli anni di corso precedenti.

Contenuti

Il corso avrà la durata di 30 ore ed avrà per oggetto lo ius publicum romano. In particolare, saranno analizzate le

tematiche riguardanti il populus Romanus e la cittadinanza romana. Sarà fatta anche una comparazione con la legge 30

luglio 2002, n. 189 (Modifica alla normativa in materia di immigrazione e di asilo) e con alcune sentenze della Corte

costituzionale.

Testi d’esame

Un testo a scelta tra:

M. P. BACCARI, Cittadini popoli e comunione nella legislazione dei secoli IV-VI, Giappichelli, Torino 1996.

F. VALLOCCHIA, Collegi sacerdotali e comizi in età repubblicana, Giappichelli, Torino 2006.

Per quanto concerne la scelta di un altro programma d’esame, questo sarà concordato con il docente.

Lezioni consigliate

Si consiglia la frequenza di “lezioni magistrali” che saranno tenute da personalità del mondo scientifico e

istituzionale, italiano ed estero.

Il calendario delle lezioni del corso, di quelle magistrali e dei convegni verrà comunicato agli studenti con gli

strumenti di comunicazione propri della Facoltà (ad es. sito internet dell’Università, bacheca della cattedra sita presso lo

studio 15 b, locandine).

Modalità dell’esame

La prova finale d’esame è orale.

Indirizzo e-mail: filvari@tin.it

NOTA BENE:

Si consiglia agli studenti che debbano recuperare 1,2,3 crediti di partecipare alle attività che la cattedra di Istituzioni di diritto romano, Storia del diritto romano o Diritto romano organizzeranno nel corso del presente anno accademico.  Dette attività, che potranno consistere in convegni, seminari, gruppi di studio, lezioni magistrali, saranno indicate negli appositi spazi destinati agli avvisi presenti nella Facoltà di Giurisprudenza e nel sito ufficiale della LUMSA.  A tal riguardo, si consiglia di accedere settimanalmente alla pagina personale del docente (presente nel sito LUMSA) e di registrare nell’apposita scheda la propria adesione alle attività che ivi saranno presentate. 

 
Nel corso dello svolgimento dell’attività programmata saranno registrate le presenze dei partecipanti. 
I crediti saranno attribuiti secondo le modalità preventivamente concordate con il docente e, ovviamente, approvate dalla Facoltà.

